
 

 

 

   CLUB ALPINO ITALIANO                  Sottosezione CAI Val d’Enza – GEB 
  Sezione di Reggio Emilia 

Domenica 17 Marzo 2024 

Parco lombardo del Ticino           
 a pelo d’acqua tra natura, storia e cultura     

 

                               Dislivello                                praticamente inesistente 
                               Difficoltà                   escursione naturalistica facile, adatta a tutti 
                               Durata                                  4,5 ore circa, soste escluse 
                               Lunghezza                                       circa 15 km. 

Accompagnatori:        Paolo Rosi 351.5859840 – Giancarlo Bertozzi 335.8355581 

 
Questa proposta naturalistica si propone l’obiettivo di incuriosire ed avvicinare quanti amano la natura e aspirano a 

conoscerla ed a frequentarla, senza dover affrontare difficoltà o dislivelli impegnativi. 
 
Andremo a conoscere il Parco Lombardo della Valle del Ticino che, grazie alla sua varietà di ambienti, flora e fauna rappresenta un 
ecosistema che ha ottenuto nel 2002 il riconoscimento di Riserva della Biosfera e che festeggia nel 2024 i 50 anni dalla sua istituzione.   
 
Questa importante area protetta, vero e proprio serbatoio di biodiversità, è il più importante corridoio ecologico tra Alpi ed Appennini, 
anello essenziale di connessione biologica tra l’Europa continentale, il bacino del Mediterraneo e l’Africa.  
 
Saremo accompagnati da due guide ufficiali del Parco: Cecilia e Marina che, lungo un facile percorso di circa 15 chilometri, ci 
consentiranno di scoprire il profondo legame tra uomo e acqua, rapporto che ha favorito la nascita e il mantenimento di tradizioni 
rurali e culturali uniche.   Ci racconteranno aneddoti e cenni storici anche legati a Leonardo e ai suoi progetti idraulici. 
 
Il percorso da Geraci (Motta Visconti), dopo aver costeggiato il fiume, attraversato boschi, visitato la frazione di Fallavecchia 
immergendosi nella campagna, si concluderà con la visita all’ Abbazia di Morimondo.  Questo gioiello dell’Arte Sacra del XII secolo fu 
fondata dai monaci Cistercensi che rimodellarono la pianura creando un sistema di agricoltura medioevale che ha nelle marcite un 
esempio ancora produttivo.     
 
Numero massimo di partecipanti 50. Pranzo al sacco a metà percorso.  La quota di partecipazione è comprensiva di: posto pullman, 
quota per la guida e biglietto di ingresso con visita guidata all’ Abbazia. I NON SOCI CAI sono tenuti a pagare a parte l’assicurazione 
 

Ritrovo ore 6.50 a Bibbiano Via Canusina, 14 – Parcheggio Taverna Baggins (si raccomanda la puntualità). 

Partenza in pullman ore 7.00 -  rientro previsto per le ore 20.30 circa. 

La prenotazione è obbligatoria a: Sandra Boni 349.1581481 - con pagamento di una caparra di euro 20,00. 
Abbigliamento consigliato: a “cipolla”, giacca impermeabile (è primavera), meglio le pedule ai piedi.  

                       I soci portino con sé la  tessera CAI.  Può essere utile il binocolo per osservare la fauna. 

 

         
 
 

La partecipazione comporta la conoscenza integrale e l’accettazione del presente programma. Siete invitati a prenderne visione sul 

nostro sito www.caivaldenza.it alla voce Escursioni e alla voce Per i non Iscritti CAI dei regolamenti sezionali e delle condizioni 

assicurative del CAI Nazionale da noi applicate.  Il tragitto dell’escursione potrà essere modificato ad insindacabile giudizio degli 

accompagnatori nel caso lo ritengano necessario. Nel caso di iniziative personali non autorizzate al difuori dell’itinerario stabilito, gli 

accompagnatori saranno sollevati da qualsiasi responsabilità.      

http://www.caivaldenza.it/

